VILLA FICANA 

La storia

L'insediamento di Ficana è costituito da più di cinquanta costruzioni in terra cruda, disposte a schiera parallele lungo il versante nord della collina di Santa Croce.

L’insediamento si forma, nella sua fase preminente, fra la metà del sec. XIX ed il 1874/1875, anche se alcune costruzioni sono presenti nella zona a partire dal 1815. 

Alla fine del suo sviluppo Villa Ficana é abitata da 396 persone, divise fra 65 famiglie (nel 1875 la popolazione di pigionanti è di 227 unità) ed i capifamiglia sono per la maggior parte occupati nell'agricoltura quali braccianti. 

Lo sviluppo edilizio é opera, almeno nella fase iniziale, degli stessi proprietari terrieri che, in presenza di una forte domanda di abitazioni da parte della popolazione agricola inurbata, realizzano case di terra da cedere in locazione. La Villa Ficana si configura socialmente come un abitato agricolo, del quale assume anche alcuni caratteri formali, come l'uso della scala esterna, in forme urbane.

La tutela e il recupero

Dopo  una fase di abbandono e  grazie al  lavoro di molti (Scuole,  Associazioni  culturali, Istituzioni) verso la fine degli anni novanta si riaccende l’attenzione su questo insediamento. 

Nel 2003 la Soprintendenza Regionale per i Beni e le Attività culturali delle Marche comunica l’apposizione a Ficana del Vincolo di interesse monumentale, ai sensi  dell’art.  2  del  Decreto  Legislativo  29/10/1999  n.490, in  virtù  dell’assoluta unicità e valore storico monumentale dell’intero complesso.

L’Amministrazione comunale si fa promotrice di un’azione mirata alla conservazione e al recupero del borgo coinvolgendo i proprietari, finalizzata al suo utilizzo e valorizzazione anche come bene architettonico-storico con valenza turistica e museale.

Il Comune approva un piano di recupero e tra la fine del 2004 e la fine del 2005, concretizza un’operazione di restauro del quartiere che oggi si conclude con la consegna alla cittadinanza di un luogo di grande valore artistico e culturale, un bene per i privati che vi abitano e un'opportunità per lo sviluppo turistico della città

